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Tecnologie

IL RUOLO DEGLI STRUMENTI DIGITALI 
NEL SOSTEGNO ALL’ECONOMIA CIRCOLARE

Il modello dell’economia circolare si sta imponendo come nuova maniera di 
concepire la manifattura, tenendo in considerazione l’intero ciclo di vita di un 
prodotto. “Pensare circolare” significa infatti andare oltre le tecniche di buona 
progettazione, coinvolgendo una molteplicità di attori, anche molto distanti tra di 
loro, e ciascuno con caratteristiche peculiari, che devono interagire con il prodotto 
nelle sue diverse fasi

La circolarità prevede la reintrodu-
zione del prodotto (riuso) oppure 
di sue parti (riciclo) nel mercato 
fino ad arrivare ad ottenere materie 
prime per nuovi cicli di produzione. 
Questo modello abilita la creazione 
di un’economia che è innanzitutto 

vantaggiosa dal punto di vista finanziario, oltre che 
per l’ambiente. Il focus principale riguarda le compe-

L
tenze e tecnologie impiegate nella produzione e nel 
disassemblaggio dei prodotti, ma affinché il processo 
circolare possa funzionare è necessario trasferire una 
quantità rilevante di informazioni a tutti gli attori 
coinvolti. Non solo, dunque, i dati tecnici del prodotto, 
ma anche informazioni in merito a come questo sia 
stato utilizzato e/o modificato nel tempo. È necessario 
quindi identificare il prodotto, conoscerlo e cono-
scerne la storia.
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solo ostacoli. In tal senso, un ruolo cruciale è rivestito da 
AFIL – Associazione Fabbrica Intelligente Lombardia, 
di cui Italtel è Socio ormai da diversi anni. Tra le sue varie 
attività, ad esempio, il Cluster Tecnologico Lombardo 
per il Manifatturiero Avanzato ha contribuito attiva-
mente, a partire dal 2022, alla costituzione e animazione 
delle filiere produttive in Lombardia. Partendo dall’idea 
di Regione Lombardia di formalizzare tali ecosistemi 
presenti sul territorio regionale, AFIL ha lavorato allo 
sviluppo di progettualità basate sulle necessità e sfide 
individuate dagli aderenti alle filiere. Per lavorare in 
questo senso e per reperire ulteriori spunti ed idee, AFIL 
ha fatto affidamento sulle proprie Strategic Communi-
ties, ovvero gruppi di lavoro di cui fanno parte i membri 
del Cluster, nell’ottica di confronto e scambio di buone 
pratiche. Dalle Strategic Communities sono scaturiti 
molti dei progetti di filiera facilitati da AFIL e successi-
vamente approvati da Regione Lombardia.
Cultura manifatturiera e cultura digitale si incontrano 
proprio in tali ambiti e si contaminano nell’ottica della 
ricerca di una sintesi che abbia ricadute pratiche nel 
business e nella vita di tutti i giorni. Rispetto invece 
all’economia digitale non si possiedono ancora risposte 
complete e esaustive, ma l’impressione è quella di aver 

tracciato una via ed 
avviato un percorso che 
permetta di affrontare 
con successo le sfide 
ambientali, economiche 
e sociali. 

L’utilizzo degli strumenti digitali 
e le relative implicazioni
La disponibilità di strumenti digitali e la loro ubiquità, 
grazie al modello cloud, forniscono la modalità con cui 
trasferire e rendere disponibili dove serve, quando serve 
e a chi serve, le informazioni necessarie ad eseguire il 
giusto processo nel particolare momento della vita del 
prodotto. 
Mantenere la proprietà del dato lungo tutta la catena e 
conoscere la storia del prodotto sono fondamentali per 
identificare gli attori e creare le condizioni che rendano 
vantaggioso condividere i propri dati. È inoltre impor-
tante garantire l’affidabilità dei dati e la loro immutabi-
lità, come pure la sicurezza nella loro trasmissione. Da 
ultimo, è necessario permettere l’accesso ai dati ovunque 
e in qualunque momento.

Il progetto ReCircleMan
Tra gli attori che si occupano della transizione digitale, 
anche Italtel, storica azienda di telecomunicazioni e 
servizi ICT, sta affrontando il tema dell’economia circo-
lare partendo dal proprio impegno nella ricerca, da una 
parte, e dal confronto con gli attori del mercato, dall’altra. 
Italtel ha messo a punto un asset digitale per il traccia-
mento di prodotto, accessibile con un modello cloud, che 
garantisce l’immutabilità delle transazioni sfruttando 
la tecnologia blockchain. Questo strumento digitale, 
sviluppato grazie al progetto ReCircleMan (finanziato 
da EIT Manufacturing), di fatto è un database distri-
buito, che traccia la storia di tutte le modifiche ad un 
dato e garantisce i requisiti di proprietà, accessibilità 
controllata, sicurezza e disponibilità dei dati.

Il problema culturale
Nonostante la flessibilità e la completezza di uno stru-
mento digitale, uno dei principali ostacoli alla condivi-
sione dei dati all’interno di una catena del valore è di 
natura culturale. Per varie ragioni, le imprese, insieme 
a molti altri attori della catena, considerano ancora 
rischioso condividere le proprie informazioni. Ci si trova, 
dunque, di fronte a nuovi requisiti, questa volta non di 
natura tecnica. Per attivare i processi di economia circo-
lare, bisogna basarsi su nuovi fondamenti, ovvero che 
la condivisione dei dati sia un valore e, al tempo stesso, 
economia.

Le filiere produttive di Regione Lombardia 
ed il ruolo del Cluster AFIL
In questa sede non viene approfondita la questione cultu-
rale che sottende la decisione di condividere i dati per 
abilitare un nuovo modello di economia. È invece rite-
nuto di maggiore interesse concentrarsi sull’importanza 
di promuovere un dialogo tra competenze, esigenze e 
interessi diversificati al fine di concepire soluzioni inno-
vative in un contesto dove apparentemente si vedono 

AFIL – Associazione Fabbrica Intelligente Lombardia – è il Cluster 
Tecnologico ufficialmente riconosciuto da Regione Lombardia per 
le tematiche del manifatturiero avanzato. Attraverso le Strategic 
Communities, ovvero gruppi di lavoro formati da grandi imprese, 
PMI, start-up, associazioni, università e centri di ricerca che lavorano 
su tematiche strategiche per il manifatturiero lombardo, AFIL 
accompagna i suoi associati in un percorso collaborativo di crescita 
attraverso incontri tematici, workshop, webinar, matchmaking, 
missioni internazionali, favorendo lo sviluppo di progettualità di filiera 
e promuovendo la R&I anche a livello interregionale. Le Strategic 
Communities di AFIL ad oggi sono 6: De- and Remanufacturing 
for Circular Economy, Digital Transformation, Advanced Polymers, 
Additive Manufacturing, Secure and Sustainable Food Manufacturing 
e Smart Components. In particolare, la Strategic Community “Secure 
and Sustainable Food Manufacturing”, coordinata dal Politecnico di 
Milano e da Tecnoalimenti, si pone come obiettivo quello di facilitare la 
collaborazione tra i produttori di conoscenze e tecnologie provenienti 
dal mondo manifatturiero, rappresentato da AFIL, con le industrie 
legate alla trasformazione alimentare puntando a migliorare la sicurezza 
e la sostenibilità di questo importante settore della Lombardia per 
renderlo ancora più competitivo.

Coloro che volessero ricevere maggiori informazioni sulle attività di 
AFIL sono pregati di scrivere ad andrea.mazzoleni@afil.it. 

Per associarsi ad AFIL visitare www.afil.it


